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Le olimpiadi nacquero in Grecia nel 776 a.C.

Presero il nome ‘’olimpiadi’’ poiché venivano disputate ai piedi del 
Monte Olimpo.

Inizialmente era prevista una sola gara di corsa, ma poi nel corso 
degli anni si aggiunsero altre gare anche di forza.

Solo qualche anno più tardi le gare furono estese anche alle donne.

I giochi proseguirono fino al 393 d.C., anno in cui furono sospese 
dall’imperatore Teodosio che abolì tutti i riti pagani.

LE OLIMPIADI ANTICHE
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Dal 393 d.C. le Olimpiadi non vennero praticate fino al 1894 quando il barone 
francese P. de Coubertin propose di ripristinare i giochi, poiché riteneva che 

lo sport avesse un potere educativo.

Lui voleva promuovere attraverso lo sport l’unione e l’amicizia tra popoli, 
nazioni e culture diverse.

Nacque così il concetto di ‘’olimpismo’’.

Così nel 1894 venne istituito il C.I.O. (Comitato Internazionale Olimpico) 
esistente ancora oggi.

Venne deciso che la prima edizione si tenesse ad Atene in Grecia e poi 
successivamente ogni 4 anni in una città diversa.

LE OLIMPIADI MODERNE
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Il Comitato Olimpico Internazionale creato da de Coubertin nel 

1894 ancora oggi è responsabile dell’organizzazione dei Giochi 

Olimpici.

Il suo logo vuole racchiudere l’Olimpismo e esprimere la filosofia 

del barone, ovvero l’universalità, l’amicizia e l’unione attraverso 

lo sport di culture, razze e nazioni diverse.

Ad ogni colore corrisponde un continente: 

blu per l’Oceania, nero per l’Africa, rosso per l’America, verde 

per l’Europa e giallo per l’Asia.

Inoltre almeno uno dei 6 colori, incluso il bianco dello sfondo, 

compare in tutte le bandiere del mondo.

IL C.I.O.
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I SEGNI DISTINTIVI
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VI olimpiade non disputata causa 1° Guerra Mondiale

XII e XIII olimpiade non disputate causa 2° Guerra Mondiale

L’ALBO DEI GIOCHI ESTIVI
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V e VI olimpiade non disputate causa 1° Guerra Mondiale

L’ALBO DEI GIOCHI INVERNALI
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Gli ideali di Pierre de Coubertin erano il pacifismo, lo sport come mezzo 

educativo e l’etica dell’«importante non è vincere ma partecipare». Il suo 

sogno era quello di realizzare dei giochi contraddistinti da quello che da lì 

in poi verrà chiamato “spirito olimpico” basato sulla lealtà, la sportività, la 

correttezza (Fair Play).

Ben presto si comprese come l’ideale più difficile da realizzare fu quello di 

mantenere i giochi slegati dalla politica.

Fin dal 1920, infatti, quando hanno cominciato ad avere una rilevanza 

importante sullo scenario pubblico, i Giochi Olimpici sono diventati un 

mezzo per promuovere l’economia di un paese o per propagandare al 

mondo l’efficienza e la forza di un sistema politico.

Ma le Olimpiadi essendo un evento internazionale ad alta risonanza sono 

diventate anche palcoscenico per persone o gruppi intenzionati a portare 

alla luce problemi politici o sociali.

OLIMPIADI E POLITICA
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Emblematici sono i fatti sociali e politici accaduti a:

• Berlino 1936

• Melbourne 1956

• Città del Messico 1968

• Monaco 1972

• Mosca 1980

• Atlanta 1996

Le Olimpiadi passate 

alla storia
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FATTI POLITICI:

• Berlino 1936

• Monaco 1972

• Mosca 1980

Le Olimpiadi passate 

alla storia

FATTI SOCIALI:

• Città del Messico 1968

• Melbourne 1956

• Atlanta 1996
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BERLINO 1936

La Germania ospitò le gare della XI Olimpiade, in una nazione 

ormai assoggettata alla dittatura hitleriana, con simboli nazisti in 

tutta Berlino e con il Fuhrer pronto a lasciare lo stadio per non 

applaudire e premiare atleti di colore e di stati considerati inferiori.

L’ atleta simbolo di Berlino 1936 fu l’ americano di colore Jesse

Owens, capace di conquistare 4 ori tra gare di velocità e salto in 

lungo. Si narra che Hitler per non complimentarsi con Owens 

abbandonò lo stadio. 

Uno smacco per il Fuhrer che in terra germanica lo sportivo più 

ammirato sia stato un afroamericano.

Berlino fu l’ultima Olimpiade disputata prima del secondo conflitto 

mondiale. Si tornerà a gareggiare nel 1948 a Londra. 

Intanto il 2 settembre 1937 moriva il barone Pierre de Coubertin, 

colui che aveva ripristinato le Olimpiadi e 1° presidente del C.I.O.
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MELBOURNE 1956

Ad ottobre l’Armata Rossa era entrata a Budapest soffocando la 

rivoluzione ungherese e più o meno nello stesso periodo era scoppiata la 

crisi di Suez ufficialmente tra Israele e l’Egitto, ma anche tra USA e URSS.

Melbourne divenne quindi l’occasione per far venire i nodi al pettine: ad 

esempio sei nazioni boicottarono i giochi, chi per protestare contro l’Unione 

Sovietica per i fatti d’Ungheria (Spagna, Svizzera e Olanda), chi per 

protestare contro Israele e i suoi alleati Gran Bretagna e Francia (Egitto, 

Libano e Iraq).

Lo scontro finì in campo quando Unione Sovietica e Ungheria si 

incontrarono nel girone finale del torneo di pallanuoto, in una partita 

passata alla storia come “il bagno di sangue”.

Gli Ungheresi pensarono di provocare i russi con qualche parola di troppo 

nella lingua che erano stati costretti a studiare a scuola. 

I russi reagirono, in particolare con un pugno inferto da Valentin Prokopov

al sopracciglio di Ervin Zador, che uscì dall’acqua sanguinante.

A quel punto il pubblico ungherese, il cui malcontento nei confronti dei russi 

era evidente, non ci vide più e scese dagli spalti minacciando e insultando 

gli atleti avversari. Dovette intervenire la polizia.
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CITTÀ DEL MESSICO 1968

Fu un anno di grandi lotte interne e rivendicazioni sociali in più di 

una nazione (Italia compresa).

Anche l’ olimpiade messicana fu anticipata dagli scontri tra polizia 

e studenti, mettendo a rischio la disputa delle gare che alla fine 

partirono ugualmente.

Le problematiche razziali emersero nella premiazione dei 200 

metri piani, con la clamorosa protesta dei colored americani Smith 

e John (oro e bronzo olimpici) che salirono sul podio, senza 

scarpe, con calze nere, pugno chiuso levato in alto e coperto da 

un guanto nero (saluto delle Pantere Nere o Black Panther Party)

per evidenziare ulteriormente il disagio etnico tra bianchi e neri, 

scatenando poi ulteriori proteste e polemiche.

Ai giorni nostri questo saluto è stato nuovamente utilizzato dalla 

comunità afro-americana come segno di protesta per i 

maltrattamenti non giustificati della polizia statunitense nei loro 

confronti, culminati con la morte di George Floyd.

Scienze Motorie - Prof. Enrione Emanuele 17



MONACO 1972
Fu un edizione insanguinata quella tedesca. 

Il 5 settembre un gruppo di fedayn (ultras) entra nel villaggio 

olimpico, nel quartiere degli atleti israeliani, uccide 2 persone, 

cattura 9 ostaggi e chiede il rilascio di 200 palestinesi e di 3 aerei 

per lasciare la Germania. 

Le trattative diplomatiche sono vane, con somme di denaro ingenti 

proposte a smuovere i terroristi. Poi nella notte tra 5 e 6 settembre 

i tiratori scelti bavaresi fanno un massacro: il bollettino finale di 1 

elicotterista, 1 poliziotto, 4 fedayn e tutti gli ostaggi morti. 

Gare sospese per un solo giorno, poi si riprese in un clima di 

terrore. (‘’The Show must go on’’)

L’ atleta simbolo rimane il nuotatore Usa Mark Spitz che vinse nel 

nuoto 7 ori, stabilendo anche 7 record del mondo.

Impresa superata poi 36 anni dopo a Pechino da un altro atleta a 

stelle e strisce: Michael Phelps.
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MOSCA 1980

Sia questa Olimpiade che quella successiva di Los Angeles 1984 

saranno caratterizzate da un clima da ‘’guerra fredda’’ in cui 

erano coinvolte USA e URSS.

A Mosca le nazioni del gruppo ‘’americano’’ non parteciparono, e 

la stessa situazione si verificherà nel 1984 con diverse nazioni 

del gruppo ‘’comunista’’ facenti capo alla Russia che furono 

assenti. 81 nazioni gareggiarono dal 19 luglio al 3 agosto e ben 

61 boicottarono le gare. 

Questa e la successiva Olimpiade misero in luce le strategie e le 

alleanze politiche tra i vari Stati.

L’Italia partecipò dopo varie polemiche interne con la bandiera a 5 

cerchi invece che quella tricolore e senza 

l’ inno di Mameli, sostituito con quello dei giochi.
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ATLANTA 1996

Nel 1996 si sarebbe celebrato il ‘’secolo olimpico’’ e la scelta di 

Atene a 100 anni dalla prima edizione pareva scontata ma il 

business e la Coca Cola (sponsor dell’Olimpiade) resero vincente 

la candidatura statunitense.

Come Monaco 1972, anche questa Olimpiade passò alla storia per 

un attentato.

L'attacco terroristico di Atlanta del 1996 si è verificato il 27 luglio 

durante le Olimpiadi al ‘’Centennial Olympic Park’’ di Atlanta, nel 

quale una persona rimase uccisa e altre 111 ferite.

Responsabile fu Eric Robert Rudolph che compì questo e altri 

attentati successivi per supportare le campagne dell'associazione 

ultra-cristiana Christian Identity contro l'aborto e l'omosessualità.

Rudolph posizionò una bomba al Centennial Olympic Park di 

Atlanta, durante le Olimpiadi del 1996. La bomba venne scoperta 

da un guardiano, Richard Jewell, che cominciò a fare evacuare le 

persone. Tuttavia poco dopo l'ordigno esplose, uccidendo una 

donna, Alice Hawthorne, e ferendo 111 persone.
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ATLANTA 1996

Rudolph attribuì la causa dell'attentato alla volontà di colpire "gli 

ideali del socialismo globale", rappresentati dalle Olimpiadi e 

supportati dal "regime di Washington", perfettamente espressi 

nella canzone ‘’Imagine’’ di John Lennon, inno dei giochi del 

1996". 

Nella dichiarazione Rudolph affermò che l'obiettivo era 

"confondere, fare arrabbiare e imbarazzare il governo di 

Washington agli occhi del mondo per il suo abominevole ruolo 

nella somministrazione dell'aborto su richiesta", e che l'obiettivo 

era "fare cancellare i Giochi, o almeno creare uno stato di 

insicurezza per svuotare le strade intorno all'evento, per colpire i 

grandi capitali investiti".

Nessun evento fu cancellato e le presenze non ebbero cali. 

Subito dopo l'attentato venne indagato il guardiano che aveva 

scoperto la bomba, accusato di averla messa di proprio pugno per 

guadagnarsi fama. Rudolph stesso scagionò Jewell che diventò un 

esempio di fallimento dell'FBI.
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ED OGGI ?
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PECHINO 2022

L’olimpiade invernale di Pechino inizia in un clima molto delicato a 

livello internazionale a causa di diversi attriti geopolitici che 

riguardano principalmente Russia, Usa e Cina.

I rapporti tra queste nazioni sono ulteriormente peggiorati durante 

la pandemia di Covid-19 a causa della crisi energetica dovuta 

all’aumento dei costi dell’energia e alle politiche espansionistiche 

della Russia (nei confronti dell’Ucraina) e della Cina (nei confronti 

di Taiwan), con gli altri Stati che ovviamente non stanno solo a 

guardare.

Inoltre le politiche oppressive e discriminatorie del governo cinese 

nei confronti della popolazione musulmana degli ‘’Uiguri’’ 

all’interno dei confini cinesi, hanno portati al boicottaggio di diverse 

nazioni (Usa, UK, Canada, Giappone e Australia) a livello 

diplomatico, come protesta per la violazione dei diritti umani.
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‘’La Stampa’’ 

04-02-22
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‘’La Stampa’’ 

04-02-22
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MILANO – CORTINA 2026

L’olimpiade invernale di Milano – Cortina si presenta in un 

momento di forte tensione geopolitica su più fronti.

Varie guerre sono in corso, tra tutte, quella tra Russia e 

Ucraina e tra Israele e Palestina.

Durante l’Olimpiade l’atleta Ucraino Heraskevych vuole 

gareggiare con un casco che riporta le foto di tutti gli atleti 

olimpici ucraini uccisi nel corso della guerra con la Russia.

Il CIO, però che non tollera la politica all’interno delle Olimpiadi 

lo squalifica.

Resta il fatto della risonanza che ha avuto la volontà di questo 

atleta di portare all’attenzione mediatica mondiale il problema 

dell’invasione Russa che, sembra, non giungere a una 

conclusione
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MILANO – CORTINA 2026

‘’SportMediaset’’ 

10-02-26
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Le Olimpiadi sin dall’antichità sono state un importante palcoscenico per mettere in 

mostra gli atleti e le loro prestazioni.

Benché inizialmente furono concepite con quest’unico scopo sportivo, ben presto si finì 

per utilizzarle anche per scopi diversi.

Nell’antichità infatti, nonostante le Olimpiadi si svolgessero in periodi di pace, vennero 

utilizzate per l’allenamento e la formazione di guerrieri da mandare in battaglia.

Anche in epoca moderna le Olimpiadi si discostarono in fretta dallo spirito di lealtà, 

amicizia e unione voluto dal barone De Coubertin.

Questa rottura con lo spirito olimpico si ebbe nel 1936 quando Hitler utilizzò le Olimpiadi 

come propaganda per il suo regime e per cercare di dimostrare al mondo la supremazia 

della razza ariana.

Negli anni seguenti, proprio per l’ampia visibilità che le Olimpiadi hanno a livello 

mondiale, vennero portati alla ribalta altri problemi non solo politici, ma anche sociali. 

Come accadde specialmente ad Atlanta 1996.

Anche attualmente, le ultime Olimpiadi sono state strumentalizzate per porre

all’attenzione mondiali alcune tematiche.

Come da Pechino per mettere in risalto il prestigio e la forza di una nazione agli occhi 

del mondo (Cina) e dall’altro, a Cortina 2026, si è voluto attenzionare riguardo 

l’uccisione di molti ucraini da parte della Russia.

Concludendo…
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